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SERIE C2 Carpenedolo e Palazzolo possono sorridere, meno il Montichiari

Giornata di luci e ombre

BASKET Il direttore generale della Sil-Ip spiega la ragioni della miglior regular season in B1 nella storia del sodalizio valgobbino

Bona:ungruppoeccezionale
Ammirevoli la costanza di rendimento e la capacità di reagire alle avversità

Bedizzole senza avversari
Chiari si avvicina a Sarezzo

Roberto Cassamali
LUMEZZANE

Con la trasferta di Cre-
mona si è chiusa per la
Sil-Italpresse la miglior re-
gular season nel campio-
nato di B d’Eccellenza,
che ha visto Minessi e
compagni ottenere un se-
condo posto di assoluto
valore.

I 48 punti finali, frutto
di 24 successi in 30 partite
(eloquenti le 14 vittorie su
15 in casa, ma anche le 10
ottenute in trasferta) so-
no numeri più eloquenti
di qualsiasi commento.
Ora che sulla stagione re-
golare è calato il sipario, il
direttore generale della
Sil-Ip, Sergio Bona, trac-
cia un primo bilancio: «Va
in archivio quella che dal
punto di vista dei risultati
è la migliore stagione del
Basket Lumezzane; i dati
dimostrano come i ragaz-
zi abbiano mantenuto un
rendimento costante gior-
nata dopo giornata, dimo-
strando un’incredibile ca-
pacità di reazione quando
le importanti defezioni di
Sanesi e Ochoa avrebbe-
ro potuto avere pesanti

ripercussioni sulla squa-
dra. È proprio questo an-
damento quasi perfetto -
precisa Bona - che a mio
avviso ha fatto la differen-
za in un campionato mol-
to equilibrato.

«Mai come quest’anno
si è creato infatti qualco-
sa di veramente eccezio-
nale all’interno del grup-
po - sottolinea il direttore
generale -: il
grande orgo-
glio dei ragaz-
zi, le ottime
qualità dello
staff tecnico e
medico, il sem-
pre più caloro-
so sostegno
dei tifosi han-
no reso possibi-
le questa indi-
menticabile stagione, che,
indipendentemente da co-
me andrà a finire, rimarrà
negli annali della società».

La compagine valgobbi-
na, che ha effettuato inne-
sti importanti nella scor-
sa estate, ha poi dovuto
fare i conti con due impre-
viste defezioni: quella di
Sanesi già a novembre e
quella ancor più pesante
di Ochoa a gennaio. «So-

no sicuro che senza que-
ste assenze avrebbe potu-
to essere l’anno giusto per
effettuare il salto di cate-
goria - precisa Bona -.
Adesso vincere sarà più
difficile, ma la squadra
non si è certo pianta ad-
dosso, facendo dell’unio-
ne e dell’esperienza le ar-
mi fondamentali che le
hanno permesso di mante-

nere un pas-
so vincente:
un grosso me-
rito va quindi
al tecnico,
che ha mo-
strato ottime
doti profes-
sionali, riu-
scendo a te-
nere i giocato-
ri sempre

concentrati. Anche la
squadra va elogiata in
blocco, perché ha dimo-
strato sul campo una men-
talità vincente ed un gran-
de attaccamento alla ma-
glia che a mio avviso ci ha
contraddistinto dalle al-
tre compagini».

Una stagione resa an-
cor più esaltante dalla
qualificazione, per la pri-
ma volta nella storia del

sodalizio valgobbino, alla
finale di Coppa Italia: «La
finale di Casale è stata
un’altra bella pagina di
questa annata - conviene
il direttore generale -. Cre-
do che i ragazzi siano an-
dati avanti contro ogni
pronostico, eliminando
una squadra forte come
Veroli, che puntava molto
su questa competizione, e
uscendo a testa alta dallo
scontro finale contro Ca-
sale, che sul campo si è
dimostrato superiore».

Un altro aspetto che
probabilmente ha fatto la
differenza, contribuendo
in buona parte alle vitto-
rie del team bresciano in
questa prima parte di sta-
gione, è il fatto di essere
ritornati a giocare a Lume-
zane. «Trovarsi la domeni-
ca a giocare nell’impianto
sul quale ci si allena du-
rante la settimana è un
indubbio vantaggio - spie-
ga Bona - e la squadra ha
sfruttato appieno questo
fattore. Al riguardo decisi-
vo è stato il rendimento
costante avuto nelle parti-
te interne ed è proprio su
questo aspetto che dovre-
mo far leva nei play off,

avendo almeno in due tur-
ni la possibilità di giocare
l’eventuale bella in casa.
Un ulteriore ringraziamen-
to va poi al nostro pubbli-
co, che si è affezionato
alla squadra, sostenendo
calorosamente i giocatori
nei momenti più difficili:
gara dopo gara è diventa-
to il sesto uomo in campo
e ora che i play off sono
alle porte il suo sostegno
potrebbe rivelarsi davve-
ro decisivo».

Da oggi il team di Dal-
masson tornerà in pale-
stra a preparare la delica-

ta gara-1 dei play off, in
programma domenica
(ore 18.30) al Palafiera
contro Pistoia: «Del no-
stro primo avversario nel-
la post season - spiega
Bona - non conosco le
effettive potenzialità:
d’ora in poi sbagliare una
partita potrebbe essere
determinante, ma il poter
giocare l’eventuale bella
in casa è un fattore a
nostro vantaggio, grazie
anche all’eloquente bi-
glietto da visita, rappre-
sentato dalle 14 vittorie
ottenute in 15 incontri».

SerieD:GussagoeSenago
continua il testaatesta

Castegnato 68

San Zeno 49

C A S T E G N A T O :
Franchini M. 5, Bozzo-
ni 4, Ferretti 5, Garatti
20, Fanelli 3, Traversari
7, Bonfadini 9, Manenti
11, Prati 4.

SAN ZENO: Seghes-
si 2, Martinelli 12, Roc-
ca 3, Salvadori 3, Pisto-
ni 2, Fraccalini 4, Paglia-
ri 10, Ruggeri 13.

Basket Chiari 82

*Uso Bovezzo 52

BOVEZZO: Donato
2, Bertoli 7, Bellini 12,
Lombardi 10, Flamma
4, Piva 10, Tusa 7.

CHIARI: Cinquini 2,
Pietta 2, Foresti 14, Pi-
ceni 16, Vecchi 7, Valli
7, Baroni 13, Bresciani-
ni 5, Lochis 11, Ferrari
5.

Darfo Boario 68

Uso Olimpia 65

DARFO: Roversi 12,
Ghirardelli 4, Rolandi
6, Pedersoli F. 13, Zufe-
ri 6, Pizzini 9, Ba 6,
Martina 12.

OLIMPIA: Palmisa-
no 11, Goffi 2, Ferraresi
4, Bruschi 11, Canesi 9,
Carradore 6, Facchinet-
ti, Zini M. 10, Chiari 5,
Zini S. 7.

Bedizzole 74

Virtus Desenz. 64

BEDIZZOLE: Monti-
ni 22, Brustia 8, Zola 9,
Crescini 6, Gregorelli 9,
Panni 4, Buechi 13, To-
non 1, Scassola 2.

VIRTUS: Sgobba 3,
Castoldi 5, Bonatti 8,
Miotto 9, Ibba 3, Marai
3, Abate 23, Grazioli 10.

Bettinzoli 77

Manerbio 57

BETTINZOLI: Bian-
chi 2, Brioni 5, Gobbi
11, Pedrini 5, Martelli

22, Nava 4, Bettinazzi
14, Fracassi 3, Greco 7,
Scaldarella 4.

MANERBIO: Boifa-
va 6, Onorini 7, Savio
11, Morla 11, Trementi-
ni 4, Brandini 7, Bolenti-
ni 3, Barbisotti 2, Pa-
gliotti 6.

Capriolese 50
Pallac. Iseo 47

CAPRIOLESE: Sbar-
dellati 3, Farenzena 15,
Giavarini 2, Ruffini 8,
Galiazzi 12, Metelli 7,
Varinelli 3.

ISEO: Mingotti 2, Fe-
naroli 4, Tocchella 4,
Baroni 4, Archetti 2,
Maffi 10, Bosio 17, Mar-
chetti 4.

Vighenzi 76

Sarezzo 69

PADENGHE: Opre-
scu 17, Loatelli 15, Bom-
bastoni 9, Teodori 4,
Mazzacani 4, Capra 5,
Spada 13, Nicolini 5,
Treccani 2, Mazzardi 2.

SAREZZO: Becchet-
ti 20, Mario 4, Tregam-
be M. 17, Tregambe F.
6, Saleri 11, Guerra 3,
Cometti 7, Bertoli 1.

Ospitaletto 58
Gavardo 56

O S P I T A L E T T O :
Bracchi 8, Bontempi
10, Gussarini 5, Ceretti
2, Fusco 7, Fontana 4,
Bonzi M. 2, Balzani 3,
Bonzi D. 8, Boschi 9.

GAVARDO: Arici 2,
Bettinzoli 15, Quaranta
5, Casella 8, Simpsi 7,
Tosoni 8, Febbrari 4,
Mazzali 3, Sottini 4.

Prosegue la marcia
della capolista Bedizzo-
le, mentre Sarezzo è
stato sconfitto a Paden-
ghe ed ora ha solo due
punti sul Chiari, terzo.

Successi in chiave
play off per Castegna-
to, Darfo, Bettinzoli e
Ospitaletto. Esordio
con vittoria per Agosti
sulla panchina della Ca-
priolese. (a. c.)

VOLLEY Serie C: la squadramantovana è l’unica ad aver battuto l’Hg

Remedello cede solo alla Castellana

Bonvicini: mai dire mai
La vittoria del Salò domenica scorsa ha ridato fiducia al tecnico Roberto Bonvicini

PROMOZIONE: DECIMA DI RITORNO

Ed ora
i play off:
domenica
prima sfida
con Pistoia

Paolo Bertoli

È una sconfitta a fare notizia nel
girone C dei campionati regionali di
serie C maschile di volley: è la scon-
fitta dell’Hg Remedello in casa del
Castellana, che si conferma l’unica
formazione in grado di superare i
ragazzi di Zizioli. Infatti, tanto nel
girone di andata quanto nel ritorno
al Remedello non è riuscito di vince-
re, registrando le uniche due sconfit-
te in queste ventitré giornate. Un
momento forse di rilassamento, az-
zardiamo noi, le cui avvisaglie si
erano avute in settimana quando
nel recupero della 21ª giornata il
team di Zizioli aveva dovuto sudare
per aver ragione 3-2 dello Stradella.

Anche sabato sera i bassaioli, pur
senza demeritare, hanno subito la
determinazione degli avversari, im-
pegnati a non lasciarsi sfuggire i
play-off. A tre giornate dalla fine, e
con solo gare casalinghe, il Remedel-
lo ha un solido vantaggio che do-
vrebbe garantire la vittoria del cam-
pionato e il passaggio alla serie B.

Questione di grinta anche per
l’Edilbeta Brescia che in settimana
ha superato il Chiari nel recupero

(un 3-0 secco) che ha sostanzialmen-
te marcato le distanze tra le due
formazioni. Stesso risultato sabato
contro Bonate e per i ragazzi di
Zambonardi anche la conquista del-
la seconda piazza alle spalle del
Remedello. Altra sconfitta invece
per il Chiari che contro il Virgilio si
rianima solo dopo avere perso mala-
mente i primi due set. Formazione
rivista e vittoria nel terzo set, ma è
solo un’illusione, nulla da fare poi
nel quarto periodo. Ha vinto il Te.
Pa Sabbio, 3-2 in casa il Botticino

nel derby del girone B. Per la secon-
da volta i ragazzi di Bertelli hanno
superato il Nitor, grazie alla buona
prova di tutto il gruppo e ai cinque
giocatori in doppia cifra.

In campo femminile non perde un
colpo la Rimach Palazzolo del presi-
dente Ruggeri. Sabato sera le palaz-
zolesi hanno superato 3-0 il Carpene-
dolo di Cigognetti e compagne che
nulla hanno potuto (parziali di
15-16-16) contro una squadra già
matematicamente certa di tornare
un anno dopo, in serie B. Vittoria
anche per la seconda forza del giro-
ne, il Vobarno di Luca Taiola che,
grazie alla brillante prova di Suzzi,
32 punti per lei, ha centrato la
vittoria numero 16 della stagione.

Vittoria sofferta per il Pisogne
(battuto 3-2 il Binasco) tornato so-
prattutto ad esprimersi a buon livel-
lo. Dopo un periodo di risultati e
prestazioni altalenanti, sabato sera
si sono riviste grinta e determinazio-
ne, soprattutto in attacco, per una
vittoria che vale due punti fonda-
mentali. Quelli che garantiscono la
salvezza a quattro giornate dal ter-
mine. Infine brutta prestazione del
Mollifico Bps a Rho: un 3-0 che
sottolinea le difficoltà in trasferta.

La vittoria dell’altro ieri del Salò,
cui hanno fatto riscontro la sconfitta
del Rodengo Saiano ed il pareggio del
Chiari, ha in qualche modo rilanciato
verso l’alto le azioni della formazione
gardesana, che ora può forse ricomin-
ciare a sperare. Dice l’allenatore Ro-
berto Bonvicini: «Non è che domenica
scorsa ci sia stato il nostro rilancio,
abbiamo è vero superato un periodo
negativo causato principalmente da
troppi infortuni e da qualche squalifi-
ca, ma direi che ci siamo soprattutto
sbloccati. Dopo il gol ho rivisto il Salò
dei bei tempi, il gioco scorreva fluido e
le cose sono andate bene».

Peccato per il primato ormai di
fatto fuori portata… «Io ci andrei
piano a dirlo. Il prossimo turno gio-
chiamo a Trento e il Calcio affronta il
Pergocrema. Se dovessimo vincere - e
possiamo farlo - i giochi potrebbero
anche riaprirsi. Noi comunque conti-
nueremo a crederci fino a quando ci
sarà anche la sola possibilità aritmeti-
ca di tornare in testa».

Comunque vadano le cose la vostra
resterà una stagione da incorniciare.
«Anche la sola conquista di un posto
nei play off ci dovrebbe valere la
definizione di squadra rivelazione: ad
una stagione condotta a questi livelli
non ci credeva proprio nessuno».

È stato un campionato strano, falsa-
to da situazioni di cui non avete colpa,
ma che vi hanno danneggiato; anche
questo ha inciso? «Ovvio il riferimen-
to alla partita con il Mezzocorona che
abbiamo dovuto rigiocare per un erro-
re dell’arbitro e che ci è costata due
punti, che a questo punto sarebbero
di enorme importanza . Ma poi ci sono
state altre stranezze, come gol regola-
ri annullati: insomma non ci ha detto
bene, ma anche così siamo in grado di
vincere il campionato, o almeno di
conquistare un posto nei play off. In
un caso o nell’altro si tratterebbe di
risultati imprevisti e superiori alle
aspettative ed ai pronostici».

L’altro ieri il Chiari vi ha dato una
mano bloccando la Nuova Albano,
mentre il Rodengo Saiano non ha
fatto la stessa cosa contro il Calcio;
deluso? «Contento per il Chiari che ha
fornito ottima prestaziome bloccando
una nostra concorrente, meno ovvia-
mente per il Rodengo che non è riusci-
to a fare lo stesso, ma l’incostanza è
stata una caratteristica che ha condi-
zionato il Rodengo Saiano per tutta la
stagione, non solo domenica scorsa».

Vi resta un po’ di rimpianto per non
aver saputo conservare il primato?
«Certo, ma c’è anche l’orgoglio per
averlo a lungo detenuto».

Giorgio Fontana

Simone Tanfoglio
La quarta
stagione con la
Sil è la migliore:
in campo con
minutaggio
importante, si è
distinto per
l’attenta regia
(quarto negli
assist dell’intera
B1) coniugata ad
una buona
capacità
realizzativa (10.4)

Nicola Minessi

Acquistato nella
scorsa estate a
coronamento di un
lungo inseguimento
da parte di una
società che lo stima
da sempre, è
diventato il leader
della squadra, alla
quale ha assicurato
punti (18.8, secondo
marcatore del’intera
B1), difesa, carattere.

Francesco Doria

La trentesima giornata
di campionato ha portato
alle squadre bresciane di
C2 ben sette punti. Palaz-
zolo in media inglese, aven-
do conquistato i tre punti
in casa, mentre il Monti-
chiari ha pareggiato in ca-
sa ed il Carpenedolo ha
vinto in trasferta.

Questi risultati avrebbe-
ro dovuto contribuire a

portare il sorriso sulle lab-
bra di tecnici e dirigenti
bresciani, ma se le squa-
dre di Melotti e del duo
Inselvini-Casari, a ragione,
si sono dette soddisfatte
non solo dell’esito del pro-
prio confronto, ma anche
di quelli delle dirette con-
tendenti, non così è stato
a Montichiari, dove sul vol-
to di Stefano Bonometti si
leggeva evidente la delu-
sione per una vittoria che
fino al 20’ del secondo tem-
po sembrava alla portata
della formazione rossoblù.
«Due punti persi mala-
mente», commentava il
tecnico a fine gara mentre
il presidente Soloni, più
sereno ma non meno delu-
so, diceva: «Vuol dire che
ci toccherà andare a vince-
re a Belluno».

In verità il successo in
casa dei veneti, che sono
ad un passo dall’aritmeti-
ca retrocessione in serie D
(hanno otto punti in me-
no della Pro Vercelli quan-
do in palio ce ne sono
ancora 12), oltre che esse-
re auspicabile è pure alla
portata della formazione
monteclarense, ma Rosin
e compagni dovranno fare
i conti con l’orgoglio di un
Belluno che domenica ha
ceduto al Monza l’intera
posta solo a tempo scadu-
to e che nelle ultime quat-
tro gare di campionato af-
fronta altrettante avversa-
rie in lotta per evitare i
play out. Dopo il Monti-
chiari, i veneti affronteran-
no infatti Biellese (in tra-
sferta), Portogruaro (in ca-
sa) e Pro Vercelli (in tra-
sferta), per cui non pare
errato dire che sarà il fana-

lino di coda a decidere
quali squadre partecipe-
ranno ai play out salvezza
e quali li eviteranno.

Continuando di questo
passo la post season non
dovrebbe essere un affare
del Palazzolo, anche se la
squadra biancazzurra in
questo finale di stagione
dovrà affrontare la trasfer-
ta di Monza, quindi riceve-
rà il Sudtirol, andare a
Sanremo e chiudere rice-

vendo l’Ivrea. Quattro
squadre che lottano per
un posto nei play off, al
pari di Pizzighettone ed
Ivrea, le formazioni che
(dopo il Belluno) saranno
avversarie del Montichia-
ri. Ai rossoblù, invece, l’ul-
timo turno riserverà la Pro
Sesto, ora capolista e, chis-
sà, a quel punto già pro-
mossa in C1.

Sia Palazzolo sia Monti-
chiari lottano invece per
evitare i play out, ma l’at-
tuale classifica e, soprat-
tutto, la condizione psicofi-
sica delle due bresciane,
inducono ad un pronosti-
co realistico.

Il Palazzolo appare in
grande ripresa, ha vinto le
ultime due gare ed ora
sembra in grado di lottare
alla pari anche con squa-
dre di maggior caratura. Il
Montichiari, invece, pur
non giocando assoluta-
mente male, non ha la giu-
sta serenità né la condizio-
ne atletica necessaria per
condurre in porto vittorio-
samente gare che magari
conduce fino a poco dalla
fine. Così è stato contro il
Carpenedolo, che ha ri-
montato due volte i rosso-
blù, e la situazione si è
ripetuta anche contro la
Sanremese. Vero è che en-
trambe sono avversarie
d’altra classifica ma, come
la Biellese insegna, anche
contro le grandi è dovero-
so far punti per sperare di
salvarsi evitando i play
out. Che, invece, ora il
Montichiari sarebbe co-
stretto a giocare partendo
oltretutto da una posizio-
ne di svantaggio negli
scontri diretti rispetto alla
stessa Biellese.

SERIEC/2 -GIR.A
Classifica

P.ti G
Pro Sesto 51 30
Sanremese 48 30
Pizzighettone 46 30
Valenzana 46 30
Monza 45 30
CARPENEDOLO 43 30
Legnano 43 30
Sassuolo 43 30
Südtirol 41 30
Ivrea 41 30
Olbia 40 30
PALAZZOLO 36 30
Portogruaro 35 30
Casale 35 30
MONTICHIARI 33 30
Biellese 33 30
Pro Vercelli 31 30
Belluno 23 30
/ 2Promozioni / 3Retrocessioni

Sanremese-Bellunese; Ivrea-Casa-
le; Belluno-Montichiari, Pizzighetto-
ne-Olbia, Monza-Palazzolo, Legna-
no-Portogruaro, Carpenedolo-Pro
Vercelli,Pro Sesto-Sassuolo, Südtirol-
Valenzana

Serie D - Girone D
CLASSIFICA

P.ti G
Pergocrema 57 30
Uso Calcio 54 30
Trentino 54 30
SALÒ 52 30
N. Albano 51 30
Centese 49 30
RODENGO S. 47 30
Boca S. Lazzaro 46 30
Mezzocorona 40 30
Bolzano 37 30
Castelfranco 36 30
Carpi 34 30
CHIARI 33 30
Bg Fiorente 32 30
Crevalcore 30 30
Arco 26 30
Fiorenzuola 24 30
R. Centese 33 30
/ 1 Promozione / 4 Retrocessioni

PROSSIMO TURNO

Bg Fiorente-Arco, Carpi-Bol-
zano, Rodengo S.-Centese,
Boca S. Lazzaro-Chiari, Nuo-
va Albano-Crevalcore; Reno
Centese-Mezzocorona, Tren-
tino-Salò. Pergocrema-Uso
Calcio, Fiorenzuola-Castel-
franco

L’allenatore Eugenio Dalmasson con il presidente Luca Saleri (Reporter)

Vincenzo Martina

A Lumezzane da
quando la squadra è
in B d’Eccellenza, ha
trovato in questa
stagione anche la
continuità all’interno
della singola partita
come del
campionato. Al solito
pericoloso
attaccante, viaggia
alla media di 15
punti a gara

Cesare Amabili
Miglior
rimbalzista della
squadra (7.2) e
con la miglior
percentuale nel
tiro da 2 punti
(62.7), ha
riutilizzato in
maniera
encomiabile il
maggior spazio
avuto dopo
l’infortunio di
Ochoa

Luca Taiola, allenatore del Vobarno

Roberto Bevilacqua

A quattro giornate dal
termine del campionato
di serie D, con il Lumezza-
ne praticamente tagliato
fuori, si infiamma la sfida
nel girone D femminile tra
le prime due in classifica.

Tornando al successo,
le gussaghesi hanno rispo-
sto a Senago e si manten-
gono così a breve distanza
(-1 dalle avversarie). Nel
match casalingo con la
Montecampione Montec-
chio, l’At Italia ha sofferto
nei primi due parziali
(25-22, 21-25) le invenzioni
della palleggiatrice ospite
Bortolotti e gli attacchi
ficcanti di Montanelli (14),
Cantamessi (8) e Pederso-
li (10). Poi la gara ha cam-
biato volto e la formazione
di Monaco ha preso il so-
pravvento dominando gli
altri due set (25-13, 25-13).
Per Montecchio sono ora
ridotte al lumicino le spe-
ranze salvezza.

Nel girone E la Bai Tec-
nica Montirone, con il suc-
cesso sulla Piubeghese
(3-1), si è piazzata al se-
condo posto in classifica,
a otto punti dalla capoli-
sta Ferraboli (3-0 a Maner-
ba). Le ragazze di Campa-
na hanno giocato in sciol-
tezza i primi due parziali
(25-17, 25-16), sciorinando
un ottimo attacco al cen-
tro ed un muro efficace.
Poi le ospiti hanno velociz-
zato il gioco mettendo in
difficoltà la compagine
bresciana, che è stata co-
munque brava a chiudere
il match (23-25, 25-23).

Si è invece complicata
la posizione del Collebea-
to dopo lo 0 a 3 di Borgosa-
tollo, mentre con lo stesso
punteggio sono state scon-
fitte anche S. Zeno e Calci-
nato (con Villa Carcina).

Nel maschile (girone C)
brillano Montichiari e Ve-
role: i primi hanno espu-
gnato Grassobbio (22-25,

23-25, 25-18, 25-20, 12-15)
grazie alla serata di vena
di capitan De Giorgi (14) e
Chiarini (18); i secondi,
con Cremaschini (10), La-
ma (7 e 60% di positività
in attacco) e ’’chioccia’’
Manfredi (14) protagoni-
sti, si sono sbarazzati del
Reima Crema (3-0: 24-26,
20-25, 18-25).

Nel girone B l’Arnaldo
ha vinto ’’solo’’ al tie break
con l’Uso Calcio Volley
(25-22, 18-25, 16-25, 25-19,
15-11), pagando la serata
difficile sia di Zola (13) sia
dell’altalenante Baio (17).
Buona invece è stata la
prova dell’alzatore Bonfa-
delli che, comunque, non
è stato spalleggiato ade-
guatamente sia dalla rice-
zione sia dall’attacco. So-
no comunque sempre no-
ve i punti di vantaggio dei
bresciani sulla seconda.

In coda, successo fonda-
mentale in chiave salvezza
del Cazzago S. Martino su
Paccani (3-0).

IMAGNIFICIQUATTRO
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